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Nonostante la crescente quantità di letteratura pubblicata sul ruolo degli agenti nutrizionali e nutraceutici 
nella salute cutanea, sia nella stampa divulgativa che nelle riviste scientifiche indicizzate, i dati disponibili 
risultano spesso inconsistenti, lasciando dermatologi e pazienti incerti sull’efficacia dei supplementi 
nutrizionali. Una corretta conoscenza dell’impatto della nutraceutica nelle patologie dermatologiche può 
rappresentare uno strumento utile sia per l’orientamento del paziente che per il miglioramento di alcune 
condizioni cutanee.
I nutraceutici svolgono infatti un ruolo cruciale nella protezione della pelle, non solo per contrastare 
l’invecchiamento cutaneo, ma anche per migliorare condizioni dermatologiche specifiche e prevenire 
danni da agenti esterni. Studi clinici hanno evidenziato il potenziale di probiotici, polifenoli e vitamine 
nel mantenimento della salute cutanea. Nello specifico, alcuni probiotici, in particolare Lactobacillus 
rhamnosus e Lactobacillus reuteri, si sono dimostrati efficaci nel ridurre la gravità della dermatite atopica 
(AD) e nel prevenire infezioni opportunistiche in pazienti con ustioni cutanee. Ad esempio, l’uso di 
Lactobacillus reuteri prima o durante l’infezione da Staphylococcus aureus migliora la sopravvivenza dei 
cheratinociti epidermici. Inoltre, l’assunzione di Lactobacillus plantarum K8 ha mostrato un significativo 
miglioramento nell’idratazione della pelle e nella riduzione della perdita di acqua transepidermica.
I polifenoli, tra cui le catechine del tè verde (epigallocatechina-3-gallato, EGCG) e il resveratrolo, sono 
noti per le loro proprietà fotoprotettive e antinfiammatorie. Il resveratrolo inibisce l’attivazione delle 
metalloproteinasi della matrice (MMP), limitando la degradazione del collagene e proteggendo la pelle dai 
danni UV. Il flavonoide quercetina e l’acido ferulico hanno dimostrato di ridurre la melanogenesi indotta 
dai raggi UVA, mentre la rutina migliora l’assorbimento UV e neutralizza le specie reattive dell’ossigeno.
Le vitamine E e C giocano un ruolo fondamentale come antiossidanti nella pelle. La vitamina E, in 
particolare nella forma di tocoferoli e tocotrienoli, riduce la perossidazione lipidica e modula le risposte 
infiammatorie cutanee. L’assunzione di vitamina C, invece, ha dimostrato di aumentare i livelli cutanei di 
antiossidanti e migliorare la resistenza della pelle allo stress ossidativo.
In sintesi, le evidenze scientifiche supportano l’uso dei nutraceutici come integratori per la cogestione di 
alcuni disturbi dermatologici. Tuttavia, sono necessari ulteriori studi per ottimizzarne la biodisponibilità 
e definire dosaggi sicuri ed efficaci.



Nutraceuticals and skin: not only anti-ageing effects

Despite the increasing amount of literature published on the role of nutritional and nutraceutical 
agents in skin health, both in the popular press and indexed scientific journals, the available data often 
remain inconsistent, leaving dermatologists and patients uncertain about the effectiveness of nutritional 
supplements. A proper understanding of the impact of nutraceuticals on dermatological conditions can 
serve as a valuable tool for guiding patients and improving certain skin disorders.
Nutraceuticals play a crucial role in skin protection, not only in counteracting skin aging but also in improving 
specific dermatological conditions and preventing damage from external agents. Clinical studies have 
highlighted the potential of probiotics, polyphenols, and vitamins in maintaining skin health. Specifically, 
certain probiotics, particularly Lactobacillus rhamnosus and Lactobacillus reuteri, have been shown to be 
effective in reducing the severity of atopic dermatitis (AD) and preventing opportunistic infections in burn 
patients. For example, the use of Lactobacillus reuteri before or during Staphylococcus aureus infection 
improves epidermal keratinocyte survival. Additionally, the intake of Lactobacillus plantarum K8 has 
demonstrated significant improvements in skin hydration and a reduction in transepidermal water loss.
Polyphenols, including green tea catechins (epigallocatechin-3-gallate, EGCG) and resveratrol, are known 
for their photoprotective and anti-inflammatory properties. Resveratrol inhibits the activation of matrix 
metalloproteinases (MMPs), limiting collagen degradation and protecting the skin from UV damage. The 
flavonoid quercetin and ferulic acid have been shown to reduce UVA-induced melanogenesis, while rutin 
enhances UV absorption and neutralizes reactive oxygen species.
Vitamins E and C play a fundamental role as antioxidants in the skin. Vitamin E, particularly in the form 
of tocopherols and tocotrienols, reduces lipid peroxidation and modulates inflammatory skin responses. 
Vitamin C supplementation, on the other hand, has been shown to increase cutaneous antioxidant levels 
and improve the skin’s resistance to oxidative stress.
In summary, scientific evidence supports the use of nutraceuticals as supplements for the co-management 
of certain dermatological disorders. However, further studies are needed to optimize their bioavailability 
and define safe and effective dosages.
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